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Umbro e Rosarita 

UN SELFIE PER DUE

«Umbro lo abbiamo trovato morente a Montefalco e superati
i problemi è diventato un micio coccolone e affettuoso»
animalia@lastampa.it.

D O M E N I C A  8  L U G L I O

“Belli golosi
e vegani”
Dalla Lav cucina
e cosmetica

S’intitola «Belli, golosi e ve-
gani» l’evento dedicato alla
cucina e alla cosmetica orga-
nizzato dalla Lav. Si comin-
cia con lo showcooking su
come usare le piante e i fiori
per cucinare ricette veg ori-
ginali e fresche. E si prose-
gue con i consigli di cosmeti-
ca per farsi belli scegliendo
«responsabilmente» i pro-
dotti che non sono stati te-

stati sugli animali. Il consi-
glio anche in questo caso è
l’utilizzo di piante e fiori per
la cura del proprio corpo. Ci
sarà anche un buffet vegano
con offerta minima di 10 eu-
ro, bevande escluse (è gradi-
ta la prenotazione). L’ap-
puntamento è domenica 8
luglio dalle 18,30 nella sede
della Lav di via Balme 11/c,
ed è a cura dello chef Khaled
Elerian del ristorante vegano
con gastronomia «L’orto di 
Alice», e di Elisbetta di Mar-
co, dell’associazione «Gli Or-
ticanti», che si presenta co-
me un gruppo di ragazzi
«che ha voglia di cambiare
qualcosa attraverso l’agri-
coltura». Per info: segrete-
rialavtorino@gmail.com o
011/746392. —
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CRISTINA INSALACO 

L ’ A S S O C I A Z I O N E  “ T I S O S T E N I A M O  O N L U S ”

Cibo e veterinari per chi è in difficoltà
ma non vuole lasciare il suo animale

C’è Alberto, disoccupato, che 
dopo un intervento ha perso il
lavoro e vive in un garage ria-
dattato con Toby, suo unico 
amico strappato dal canile. Ma
anche pensionati come Gra-
ziella che ha venduto tutto per
prendersi cura di varie colonie
feline e occuparsi dei suoi 95 
gatti. E c’è Mary che, costretta
a stare in casa per le sue condi-
zioni fisiche, da sola deve accu-
dire due cani e una cucciola. 
L’amore, si sa, batte più forte 
laddove le condizioni sono più
difficili. E questo capita anche
per gli animali: tanti sono quel-
li che, a Torino, vivono con per-
sone in gravi difficoltà. Dallo 
scorso anno, c’è una realtà che
pensa a loro. È il progetto por-
tato avanti dall’associazione
torinese «Ti SOSteniamo
Onlus». «Dopo oltre 30 anni di
volontariato nel campo anima-
le, l’anno scorso ho deciso di 
fondare quest’associazione in-
sieme a otto amici fidati e con
molta esperienza nel campo»
racconta la presidente Paola
Lutriani. L’associazione si fa ca-
rico delle spese veterinarie. Per
la fornitura alimentare, ha tro-

vato un alleato in Almo Nature,
azienda che produce alimenti
per animali. 

Grazie all’azione solidale
«LoveFood», Almo Nature ha 
donato più di 1800 chili di pap-
pa, divisi in due forniture a di-
stanza di pochi mesi: l’equiva-
lente di 9 mila pasti, distribuiti
agli amici pelosi di clochard, 
anziani e invalidi. Tra coloro 
che hanno beneficiato della 
donazione, c’è Alessandra Vai-

lati che gestisce, in completa 
autonomia, un rifugio a Ca-
vour: qui ospita 40 cani e 25
gatti, senza ricevere alcun tipo
d’aiuto dalle amministrazioni
comunali. «Sappiamo bene co-
sa significa prendersi cura d’un
animale domestico e le respon-
sabilità che comporta: questo
è ancor più evidente quando 
l’amico peloso è il compagno 
più importante per chi è solo,
in casa come per strada» dice

Camila Arza Garcia, responsa-
bile del progetto solidale «A 
Companion Animal Is For Life»
di Almo Nature. Grazie alla col-
laborazione con Ti SOStenia-
mo Onlus, Almo Nature ha 
portato avanti anche un altro 
progetto: ha donato (ed è la 
terza volta che succede) 1500
chili di mangime alla colonia 
felina delle carceri alle Vallette
che conta oltre 300 gatti. —
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CHIARA PRIANTE

In collaborazione
con un’azienda produttrice
di cibo per animali 
sostiene chi nonostante tutto
non vuole separarsi da Fido

A Torino molti clochard hanno un cane che vive le loro stesse difficoltà 
REPORTERS

CERCO CASA

Questa miciona ha dovuto la-
sciare il suo umano. La persona
a cui è stata affidata ha già un
micio che non l’accetta. Si offre
sostegno economico . —

Micia
Rimasta sola 
scacciata da un altro micio

Lida Tutela Felini Maria Antonietta : 349/141.06.50

Tom e Jerry due maschietti di
taglia piccola, sani, 5 anni, me-
no di 6 kg, dolci e coccoloni. I 
loro umani non ci sono più e lo-
ro rischiano il canile. —

Tom e Jerry 
Orfani della loro famiglia
Sono dolci e buonissimi

Per adozioni telefonare al 338/703.19. 51

Zuma è dolcissimo e molto,
molto bello. Il suo padrone, 
giovanissimo, è morto in un in-
cidente. La sua famiglia, di-
strutta, non vuole tenerlo —

Zuma 
Muore il padrone 
Lui finisce in canile 

Per adozioni 348/132.25.60 

Dag è stata salvata da un canile
lager dell’Albania. È molto so-
cievole, educata e forte, cerca
una famiglia o una persona che
sappia gestirla al meglio. —

Dag 
Quattro anni di canile
bella e molto educata

Enpa Torino Tiziana 331/648.61.12; 011/262.03.97 

ANIMALIA 
Il cane può sorridere?
La gioia del “dog grinning”

S arà capitato ad alcuni
proprietari, di notare
una strana espressione
sul muso del proprio

cane; si tratta di qualcosa di
molto simile ad un sorriso. Gli
studiosi ritengono che il sorri-

so, detto dog grinning, non 
può essere considerato come
una vera e propria espressione
di gioia da parte di Fido. Se pe-
rò ci riflettiamo bene anche
nell’essere umano, tale mimi-
ca facciale non sempre corri-
sponde a uno stato di felicità.
Come per noi anche per il cane
il linguaggio del sorriso è ca-
ratterizzato da tutta una serie
di sottigliezze che fanno assu-
mere un significato diverso a
tale espressione. Alcune per-
sone tendono ad esempio a
sorridere quando sono nervo-
se, o per timidezza. Nel cane si
può osservare, soprattutto in

alcune razze come il dalmata,
il border collie e il golden retri-
ever, questa sorta di arriccia-
mento delle labbra con sposta-
mento degli angoli della bocca
all’indietro, accompagnata
dall’esposizione dei denti inci-
sivi e canini. Se non fosse per
l’assenza di ringhio potrebbe
quasi essere confuso con un at-
teggiamento di minaccia. Ciò
che si è notato è che principal-
mente tale mimica facciale
viene messa in atto da Fido in
presenza di persone più che di
altri cani. Questa «esclusività»
potrebbe essere legata alla ca-
pacità del cane di imitare alcu-

ni comportamenti propri del-
l’essere umano e di riproporli
in quelle occasioni in cui il pro-
prietario stesso sorride al cane
come ad esempio al suo rien-
tro in casa o durante il gioco.
Allora ecco che saremmo in-
dotti a pensare che è proprio
indice di contentezza. E’ però
bene ricordare che ogni volta
che Fido sorride, il proprieta-
rio facilmente sarà indotto a 
fare altrettanto e a prestare an-
cora più attenzione al proprio
amico a 4 zampe andando ul-
teriormente a rinforzare que-
sta espressione facciale. Se pe-
rò ci soffermiamo un po’ di più

ad osservare il comportamen-
to di Fido mentre sorride, no-
teremmo che ci sono altri se-
gnali che indicano un atteggia-
mento sottomesso come a
voler evitare un conflitto. Tan-
to è vero che alcuni cani pro-
pongono il sorriso anche 
quando vengono rimproverati,
come se si trattasse di un se-
gnale di pacificazione, la cui 
funzione principale è quella di
abbassare le tensioni del mo-
mento per evitare i conflitti. 
Non è importante che Fido ri-
da: però rendilo felice e porta-
lo in vacanza con te —
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L’ESPERTO

DIEGO RENDINI 
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